
Stop TTIP
Il TTIP, Transatlantic Trade and
Investment  Partnership,  il
trattato di libero scambio tra
Unione  europea  e  Stati  Uniti  
d’America,  lanciato
ufficialmente nel luglio 2013 e

portato  avanti  in  modo  opaco  e  segreto  dalla  Commissione
europea e dall’Amministrazione statunitense, disegna un quadro
di pesante deregolamentazione dove obiettivo principale non
saranno tanto le barriere tariffarie, già abbastanza basse, ma
quelle  non  tariffarie,  che  riguardano  gli  standard  di
sicurezza e di qualità di aspetti sostanziali della vita di
tutti i cittadini: l’alimentazione, l’istruzione e la cultura,
i  servizi  sanitari,  i  servizi  sociali,  le  tutele  e  la
sicurezza  sul  lavoro.

Con l’alibi di un’omogeneizzazione delle normative e la falsa
illusione di risollevare l’economia dell’Europa, si assisterà
ad una progressiva corsa verso il basso in cui saranno i
cittadini e l’ambiente a farne principalmente le spese in un
processo  che  porterà  alla  progressiva  mercificazione  di
servizi pubblici e di beni comuni. Un rischio che viene tenuto
sottotraccia a causa di trattative svolte a porte chiuse,
sotto la forte pressione delle lobby delle industrie private
senza  un  coinvolgimento  efficace  dei  parlamenti  e  del
congresso  e  senza  che  i  cittadini  vengano  adeguatamente
informati.

Tra  i  principali  obiettivi  del  negoziato,  c’è  la  tutela
dell’investitore  e  della  proprietà  privata,  grazie  alla
costituzione  di  un  organismo  di  risoluzione  delle
controversie, un vero e proprio arbitrato internazionale, cui
le  aziende  potranno  appellarsi  per  rivalersi  su  governi
colpevoli, a loro dire, di aver ostacolato la loro corsa al
profitto.  Qualsiasi  regolamentazione  pubblica  che  tuteli  i
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diritti sociali, economici e ambientali, con la scusa della
tutela della competizione e degli investimenti, rischierà di
soccombere dinanzi alle esigenze delle aziende e dei mercati,
tutelate  da  sentenze  che  saranno  a  tutti  gli  effetti
inappellabili. Per questo, i sostenitori della campagna “STOP
TTIP”  (tra  cui  Movimento  Consumatori)  hanno  deciso  di
mobilitarsi per opporsi a un disegno politico che ha nella
mercificazione dei diritti e nella tutela dei mercati il suo
obiettivo principale. I promotori della campagna si appellano
a tutte le forze sociali, sindacali e politiche del nostro
Paese,  perché  convergano  su  una  mobilitazione  comune  per
fermare il negoziato TTIP, esattamente come successe alla fine
degli anni ’90 con l’accordo multilaterale sugli investimenti,
nel  decennio  scorso  con  la  direttiva  Bolkestein,  o  più
recentemente  con  il  negoziato  Anti-Counterfeiting  Trade
Agreement (ACTA), il trattato che con la scusa della lotta
alla  ‘’pirateria’’  informatica  e  della  salvaguardia  del
diritto d’ autore avrebbe attentato al diritto alla privacy e
al libero accesso alla rete dei cittadini. Ribellarsi ora al
TTIP,  un  trattato  che  antepone  la  logica  del  profitto
illimitato  alla  tutela  dei  diritti  inalienabili  sanciti
formalmente nelle convenzioni europee e internazionali, vuol
dire assumersi la responsabilità di determinare un cambiamento
che sia a beneficio di tutti e non ad appannaggio dei soliti
noti.

“Il TTIP – spiega Alessandro Mostaccio, segretario generale di
Movimento Consumatori – è qualcosa di più di una semplice
trattativa di liberalizzazione commerciale, perché rischia di
completare  l’opera  di  deregolamentazione  di  interi  settori
economici, rafforzando il potere delle grandi corporation su
cittadini e sulle loro nazioni (ad esempio, permettendo che
una Paese debba pagare risarcimenti a una multinazionale se
adotta  una  legge  di  tutela  ambientale  considerata
restrittiva).  Chi  ha  più  da  perdere  è  l’Europa  a  tutto
vantaggio  delle  multinazionali  USA.  Stiamo  parlando  di
finanza, servizi pubblici, sicurezza alimentare e agricoltura
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(ad esempio, le norme sulle tipicità, sui pesticidi, sugli
OGM, sugli ormoni nelle carni in Europa sono sicuramente molto
più restrittive di quelle americane), proprietà industriale.
Ad  oggi  non  sappiamo  qual  è  la  posizione  dell’Italia  in
Europa. Movimento Consumatori chiede che l’Italia chiarisca la
propria  posizione  e  imponga  all’Ue  la  desecretazione  dei
contenuti  dei  trattati,  dimostrando  di  avere  a  cuore  la
libertà  di  informazione  ed  il  rispetto  stesso  delle
istituzioni democratiche italiane (in primis il Parlamento).
Fino a quando non verranno resi pubblici i contenuti degli
accordi,  Movimento  Consumatori  aderisce  con  forza  alla
campagna “STOP TTIP”, ringraziando le organizzazioni no profit
italiane  e  internazionali  che  già  da  qualche  mese  hanno
iniziato ad allertarsi e oggi anche a coordinarsi”.
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